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Napoli 16 Gennajo 1877 


(W) Sapreste dirmi che cosa fanno le 
numerose Associazioni Costituzionali surte 
in Italia dopo il 18 Marzo ? 

La domanda mi sembra discreta e ra- 
gionevole ove si pouga mente alle speran- 
20 che tutti i moderati avevano posto in 
esse. Sembrava infatti giuuto il momento 
di vedere costituite anche fra noi le serie 
associazioni politiche, lauto autorevoli ed 
efficaci alla cosa pubblica in Inghilterra. 

Si sono pronunzia dei bellissimi di- 
scorsi d’ inaugurazione , si è spiegato un 
po’ d’ attività durante il periodo eleltora- 
fe e poi..... Quale altro seguo di vita han- 
no dato ? Ch sa più che esse esistouo ? 

Forse che dura tuttora il periodo di 
aspettativa per leale esperimento della 
sinistra al potere? In questo caso nou 
avrei proprio che rispondere, sembrando- 
mi che le luminose prove di capacità da- 
teci dalla riparazione, valgano la peva 
d'un poco più d' auività e di legale agi- 
tazione nel nostro partilo. 

L'on. Bonghi ebbe ad intrattenere di 
ciò la nostra Associazione Costituzionale 
sulla sua ultima tornata. In quattro parole, 
a cui non volle dar il tòcco d'un discor- 
so, disse che gli sembrava oramai giuoto 
il momento di riprendere attivamente il 
lavoro, perchè non v' ha cosa più nociva 
per un partito che |’ iverzia. Accenaò ai 
lavori cui lAssociazione dovrebbe di pre- 
ferenza occuparsi e dimostrò l'opportuutà 
e l'efficacia di una moderata agitazione, 
che le Associazioni dovrebbero. promuo- 
vere nelle singole periferie, aumentando 
per quanto possibile il numero delle ade- 
sioni fra gli elettori specialmente, 1 quali 
o presto o tardi dovranno pur convenire 
d’ essersi ingannati nel riporre sperticata 
fiducia nell’ attuale gabinetto. L'on. Bon- 
ghi concluse promettendo di Irattare più 
‘ampiamente |’ importante argomento in 
una prossima conferenza già. lissata per 
stasera, SL 

Ho creduto informarvi di ciò, come di 
cosa che potrebbe segnare il principio di 
un lodevole risveglio de! nostro partito , 
ove le assennate parole. deli’ on. Bonghi 
trovassero eco; e perchè anche la vosira 
associazione, che sò composta di persone 
rispettabilissime, non sia allima nei preu- 
dere un’ operosa iniziativa. _ 

S. M. il Re è stata fra noi poche ore 
#d è ripartita per Roma. Ritoruerà, dice- 
si, nella eotraole settimana © si tratterà 
io Napoli sino a tutto carnevale. 

Il cav. Buscaglioni nostro questore è 
stato nominato Prefetto di Girgcuti ed è 
ieri partito per la sua nuova destinazione. 
Egli lascia la nostra città in pessime con- 
dizioni di sicurezza pubblica, coadizioni 
che vaono giornalmente peggiorando con 
una rapidità allarmante. — Si ruba e si 
ferisce allegramente di pieno giorno nei 
luoghi più popolati e — stupite — per- 
sino nei corridoi del San Carlo, ove l' al- 
fra sera un signore russo veone derubato 
audacemente da uo sedicente palchettaio! 

Il cav. Forni ha lasciato la nostra città 


in ben altre condizioni ; ma era stato no- 
minato dal Cantelli e fa riparato. E poi 
il mioistro dell interno gettando sossopra 
tutto il personale della nostra Questura , 
era naturale che ne affidasse la direzione 
ad un fuozionario docile ed ossequente ai 
suor desiderii. 

Totavto |’ Ispettore Avossa funzionerà da 
Questore fino a che S. E. si degnerà da- 
re un successore al cav. Buscaglioni. 

Il Consiglio d’ Amministrazione del no- 
stro Banco ha deliberato che 1’ Istituto 
abbia una importante partecipazione nella 
futura operazione finanziaria che dà tanto 
da fare al nostro sindaco. Il Banco in que- 
sto modo convertirebbe in tante obbliga- 
ziom del nuovo prestito il debito fluttuan- 
te del inunicipio, che è di circa 13 mi- 
liovi, sui quali ora percepisce il solo in- 
teresse del 3 0jo mentre effettuandosi 
l'operazione 1 suoi capitali godrebhero 
l'interesse di tutte le obbligazioni , cioè 
18 0jo — Ma sta a vedere a che appro- 
deranuo le trattstive con gli altri capita- 
listi. 

Intanto l opinione pubblica si è allar- 
mata per le agevolazioni che il govervo 
sembra intenzionato di accordare al Mu- 
nicipio di Firenze pel pagamento del 
none. Dazio Consumo. i Comuae di Fi- 
renzo si è indebilato per ospitare convene- 
volmeate la Cipitalo ed ha perduto mito 
dal 20 settembre 1870, il danno sofferto 
da Napoli non è miuore, ed i sacrifici fat- 
ti non furono meu gravi, con le dilferen- 
ze che essi comiuciarono al 1860. 

Cone vedete la quistione da risolvere 
qou è delle più facili e quauto sia lode- 
vole il ministero cho alimenta le speranze 
da ambe le parti , lo lascio giudicare a 
voi. 

AI San Curio abbiamo avuto lo strano 
caso di una Semiramide uccisa da Assur 
anzichè da Arsace: io altri termiot chi 
ha fatto naufragire lo spettacolo è stato 
n basso Antonucci che non è più un ar- 
tista da San Carlo e — sia detto fra noi — 
nemmeno da San Carlino, La qualcosa ha 
dovuto dimustrare ali impresario che non 
tutte le ciambelle riescono col buco, per- 
chè se il pubblico si è mostrato benigno 
per gli arlisti che cantano nel Forza del 
destino, il Borioli non doveva aspettarsi 
uguale benevolenza per quelli che ci ha 
preseatali nella Semiramide, di molto in- 
feciori ai primi, una sola eccettuata : la 
signora Sofia Scalchi-Lolli, che hr il 
raro merito — comune attualmente a ben 
pochi artsti — di saper interpretare con 
meravigliosa facilità la musica del grande 
Pesarese, che richiede metodo perietto e 
moltissima agilità. La Scalchi-Lolli conqt 
se le simpalie del numerosissimo pubbli 
co fin dalle prime note della sua aria di 
sortita. lofatti da un pezzo non si udiva- 
no i gorgheggi, gli arzigogoli, i vocalizzi 
deli’ antica scuola rossiniana esegniti con 
tanta facilità e con timbro di voce così 
simpatico, omogeneo e dolce. Alla limpi- 
dezza meravigliosa dei bassi, la Scalchi- 
Lolli accoppia delle note medie , pastose, 
insipuanti, carezzevoli che rammentano 
tanto quelle della Waldmann. 

Due soli piccoli rimproveri possonsi 
fare alla Scalchi-Lolli : 1a parsimonia cioè 


di azione mimica e qualche po’ di fred- 
dezza ; difetti che ponno passare innos- 
servati ai flemmatici pubblici di Londra e 
Pietroburgo, avanti ai quali essa ha sino- | 


ra cantato ; ma che la brava artista sa- 
prà facilmente correggere se ha — come 
veramente lo speriamo — intenzione di 
prolungare la sua dimora in Italia. 

Del resto il pubblico, abbenchè di pes- 
simo umore per le stovature dell’Antovuc- 


ci, l’ ha fatta segno di ovazioni così una- | 


dimi, ch' essa al certo ne serberà luoga- 
mente grala memoria. 

Ed a proposito della Scalchi-Lolli sem- 
bra deciso che riudremo la simpatica ar- 
tista nella Giulietta e Romeo. 

Sabato andrà io iscena il Guarany di 
Gomes e subito dopo si concerterà l'Aida. 

L' altra sera ubbiamo avuto la prima 
del ballo Nelly, che ha danza graziosissi- 
ma e musica simpatica in qualcha punto, 


Il coreografo Pratesi fu chiamato varie | 


volte al proscenio. 

Non c' è che dire, il primo esperimen- 
to dell’impresario Birioli in Napoli è sta- 
fo felice: Speriamo che il venturo anno 
egli aumenti il suo zelo nella scelta di 
migliori artisti. 


ALLA CAMERA 


« La Camera non è in numero »; 
questo annuncio ha dato per due 
giorni consecutivi 1° on. Presidente 
della Camera ; il fatto non è nuovo 
nella nostra storia parlamentare, ma 
è significante nella attuale situazione. 

Il Ministero ha nella Camera una 
maggioranza strabocchevole e che 
fino ad ora ha mostrato di pendere 
in tutto dal suo labbro, che ha fatto 
tutto quello che il Ministero ha vo- 
luto, fino a votare degli organici 
assurdi, che poi si dovettero ora 
nella applicazione ritirare, sospen- 
dere e modificare. Come avviene ora 
che questa grandissima maggioranza, 
composta in gran parte di deputati 
che hanno la sollecitudine dei nuo- 
vi nominati, manchi all’ appello del 
Ministero e lasci spopolata 1’ aula 
di Montecitorio ? 

Gli è che la luna di miele è in- 
vecchiata; forse dura ancora, ma, 
fredda e scialba come quella che si 
intravede nelle sere nebbiose. Il M 
nistero ha combattuto unguibus et 
rostris i candidati di parte modera- 
ta, e gli elettori glieli mandano in 
Parlamento ; il Ministero fa pubbli- 
care lo speech repubblicano del Ber- 
tani sul Diritto senza una riga di 
riserva, di protesta, ma la parte ra- 
dicale non si rabbonisce. 


Nel suo primo «Roma» il Diritto fa | 


un lamentevole appello alla concor- 
dia, e bisogna davvero che ci siano 


| 
| 
I 
Ì 


divisioni assai profonde perch’ egli 
dica ai suoi amici: « Non è a mezzo 
îl fiume che si può pensare a mu- 
tare il cavallo. » che è quanto dire, 
che il Ministero ora deve essere ri- 
sparmiato, perchè si è in mezzo al 
fiume, e non lo si può cambiare; 
del resto il Dirilto soggiunge che i 
ministri non durano eterni e che la 
loro vita è anzi breve in media, 
ma che per rovesciarli non basta il 
malcontento in genere, ma ci vuole 
un voto di sfiducia, e questo non si 
dà che per gravi motivi, dei quali 
il Diritto non trova traccia, e non 
la vedrà mai. 

Ma questo ottimismo dell’ organo 
magno non |’ hanno in fatto nè i 
ministri, nè la maggioranza; abbia- 
mo riferito ieri dalla Unione e dalla 
Ragione notizie sulle voci di crisi; 
oggi il corrispondente romano della 
Ragione scrive che « in questi gior- 
ni comincia ad accentuarsi una di- 
vergenza molto forte tra il ministro 
delle finanze e quello dell’ interno. 

Il Depretis è malcontento del Ni- 
cotera, e se potesse trovar modo, 
credo che se ne libererebbe volen- 
tieri. Qui in Roma la sua politica 
si è mostrata troppo davvicino, per- 
chè non venga giudicata severamente » 

Omettiamo il resto dell’ articolo 
in cui si contengono a carico del 
Nicotera insinuazioni gravi, delle qua- 
li non è nostro costume tener con- 
to neanche per gli avversarii finchè 
non siano provate ; pel Nicotera del 
resto non mancano fatti assodati, 
assicurati per combatterlo senza ri- 
correre ad armi di cui la parte no- 
stra ricusò sempre di servirsi. 

Se le discordie intestine del Mini- 
stero valsero a togliergli autorità, 
maggiore influenza v° ebbe la con? 
dotta del Ministero, dacchè è al po- 
tere, in ogni estrinsecazione della sua 
attività, compresa anche la presenta- 
zione di leggi preparate in fretta e 
in furia, e fatte votare, alcune, sen- 
za dar tempo a ponderarle e discu- 


terle. 
Mentre il Paese domanda riforme 


finanziarie, semplificazione del siste- 
ma amministrativo, il Ministero pre- 
senta una quantità di leggi abbor- 
racciate su questioni che si poteano 


per ora, lasciare utilmente a dormi- 
re : ben a proposito l’Opizione bia- 
sima. 1° affastellamento di disegni di 
legge spezzati, i quali pajono frutto 
di elucubrazioni di dilettanti poli 
ed altro effetto non produrrebbero 
che di accrescere la inquietudine e 
la diffidenza. 

Se ne possono addurre delle pro- 
ve molte ; e fra le altre quella del 
progetto per le incompatibilità par- 
lamentari, o I° altra del disegno di 
legge per la responsabilità dei pub- 
blici funzionari. Questo ultimo fu 
presentato alla Camera fino dal 25 
novembre. 

Sono trascorsi cinquanta giorni e 
niuno l° ha veduto. 

È savio, è prudente l° annunziare 
la presentazione al Parlamento di 
progetti di leggi, che poi non si 
ritrovano? 

1 ministri sanno troppo qual 
spetto è dovuto al Parlamento e alla 
nazione, per volervi mancare, appa- 
recchiando dei progetti arruffatti. 
Pure è così. Li presentano e poi li 
ritirano, davanti a critiche che avreb- 
bero dovuto prevedere e prevenire. 

Pazienza se ci fossero obbligati da 
ineluttabile ma. di 
tutti quei progetti non ve n° ha al- 


ri. 


una necessità ; 


cuno che abbia un carattere d° ur- 


genza. Perchè non istadiarli con di- 
ligenza prima di sottoporli al giudi- 
zio del paese e al voto del 
mento ? 

Ecco perchè 1’ azione del ministe- 
ro nella maggioranza è venuta sce- 
mando, o se non altro ecco le prin- 
cipali cagioni più o meno note del 
fatto palese che 1° on. Crispi ha an- 


Parla- 


nunciato per due giorni: « la Ca- | 


mera non è in numero ». 


IL PROGETTO DI LEGGE 
inteso a regolare il lavoro dei fanciulli 


pa 

Togliamo dalla Provincia di Brescia: 

Nell” aprile dell’ anno ora spirato 
— abbiamo pubblicato un articolo 
riguardante I° impiego dei fanciulli 
nelie arti e nelle industrie nocive 
alla salute, e ciò in seguito ad un 
ordine del giorno votato in propo- 
sito dalle nostre associazioni operaie 
all’ intento di ottenere una legge 
che ne regoli il lavoro e faccia ces- 
sare i molti abusi che si esercitano 
in danno di teneri giovinetti. 

A dimostrare poi la necessità di 
un serio provvedimento abbiamo ac- 
cennato a quelle arti ed industrie 
che più sono dannose all’ operaio 
adulto o specialmente agli appren- 
disti; mostrammo con qualche cifra 
statistica le funeste conseguenze che 
ad essì ne derivano; facemmo in- 
fine appello agli uomini che sono al 
governo perchè secondassero il de- 
siderio manisfestato dalla classe la- 
voratrice. 


Ed infatti 1° agitazione .legale de- 
gli operai, che andò sempre più ac- 
centuandosi, richiamò 1° attenzione 
dei nostri più reputati economisti , 
e I° illustre Luzzatti, cedendo di buon 


| grado alle vive istanze dell’ Asso- 


ciazione generale fra gli operai ti- 
pografi italiani, d° accordo cogli o- 
norevoli Boselli Macchi, Cairoli, Fano 
ecc. ha compilato uno schema di 
legge che noi vivamente raccoman- 
diamo all’ autorevole appoggio dei 
rappresentanti della nostra provincia 
alla Camera, cui in breve verrà 
presentato per essere discusso. 

Questo progetto raccolse già l’a- 
desione di molti membri del Parla- 
mento di tutte le frazioni politiche, 
fra i quali anche I° on. deputato di 
Asola 1° egregio prof. G. A. Folcieri; 
e noi crediamo non inopportuno 
farne seguire i principali informa- 
tori : 

I. Non saraono ammessi al lavoro nelle 
officine, negli op'ficii e nelle miniere i 
fanciulli dell'uno 0 dell’aliro sesso, ove 
von risulti che abbiano compita 1° età di 
nove anni. Quelli maggiori di nove anni 
e minori di sedici compiuti non potranno 
esservi ammessi, quando non risulli che 
siano stali vaccinati e non consti da un 
certificato medico che sieni sani ed atti al 
lavoro, e che questo lavoro non sia nuo- 
cevole alia loro salute. luoltre dovranno 
provare di aver frequentato la seconda 
classe elementare 0 almeno di presentare 
un certificato di seconda classe elementare. 

Nelle indastrie insalubri ( come quella 
della tipografia ecc. ece.,) non saranno 
ammessi al lavoro fuaciulli sotto i dodici 
anni e dovranno avere la cognizioni del 
terzo corso della scuola elementare, o fre- 
quentandola o presentandone il certificato. 

Chiunque ammetterà al lavoro un fav- 
ciulto dell'uno o dell’ altro sesso senza il 
concorso delle sopraindicate condizioni , 
incurrerà in una multa estensibile a lirs 
100, alfa quale, in caso di recidiva, pot 
essere aggiuuta la pena del carcere eslen- 
sibile ad un mese. 

Il. Sotto le stesse comminatorie dell’ar- 
ticolo precedente è vietato applicare al la- 
voro dalle ore 9 dolla sera alle 5 de! mat- 
tiso seguente i fauciulli che noo abbiano 
compiti gli anni 14, 

IN. I fanciulli dai 9 ai 12 auni com- 
pioti non potranno lavorare più di otto 
ore per giorno, e avranoo un riposo in- 
termedio almeno di due ore. | fanciulli 
dai 12 ai 16 anni compiuti non potranno 
farsi lavorare pià di dieci ore per giorno 
e avranno pure un riposo intermedio di 
due ore, 

Agli uni e agli altri dovrà concedersi 
inoltre un intero giorno di riposo per set- 
timana, alla domenica. 

Le contravvenzioni al disposto di que- 
st'arlicolo saranno punite colle ammeode 
da lire 8 a 50, ed in caso di recidiva an- 
che cogli arresti secondo le circostanze 
dei casi. 

IV. Una Commissione presieduta dal Sin- 
daco e composta di un medico ed un mae- 
stro eletto a maggioranza assoluta di voti 
dal Consiglio Comunale , vigilerà io ogni 
Municipio del Regno alla esecuzione di 
questa legge. 

V. AI ministero d’Agricoltara e Com- 
mercio è costituita una Giunta centrale di 
| 9 persone, scelte tre dalla Camera dei de- 


putati, tre da quella dei senatori e tre dal 


ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio. La Commissione dura in carica tre 
anni. Essa deve ogni anno indirizzare al 
Ministero e al Parlamento una relazione 
sull’ andamento del servizio e sui miglio- 
ramenti che vi si possono introdurre. Essa 
dà anche il parere sulle industrie, che per 
cagione della loro insalubrità non devono 
ammettere al lavoro i giovinetti sotto i 
12 anni. 

NB. Le disposizioni più severa le quali 
riguardano le tipografie risultano da una 
inchiesta speciale fatta dall’ Associazione 
generale fra gli operai tipografî. 

In Francia fin dal 1841 vige una 
legge sul lavoro dei fanciulli la quale 
nel maggio 1874 venne dal potere 
legislativo modificata introducendovi 
misure molto più severe da appli- 
carsi ai contravventori, e la stessa 
Camera dei proprietari tipografi di 
Parigi, con apposita circolare, ne 
dava comunicazione ai suoi membri 
perchè vi si uniformassero. 

Una legge intesa ad uguale scopo 
venne presentata molti anni fa al 
Parlamento inglese e la sua appro- 
vazione trovò dapprincipio vive osti- 
lità da parte di alcuni membri che 
in essa vedevano un attacco alla 
libertà individuale e un inciampo 
allo sviluppo delle arti e delle in- 
dustrie ; tuttavia la legge passò, ed 
anzichè nuocere in verun modo, ha 
apportati sì grandi ed utili frutti, 
che gli stessi uomini che 1° avevano 
osteggiata, ora ne sono i più caldi 
difensori. 

Così pure nel Belgio ed in altri 
paesi si addottarono speciali ed ener- 
gici provvedimenti. 

Nondimeno, non sappiamo dissi- 
maularci il dubbio che anche alla no- 
stra Camera possa incontrare oppo- 
sizione in nome degli stessi principii 
di libertà, ma 1° esempio solo dell’ 
Inghilterra — il paese per eccollen- 
za dove funzionano le leggi più li- 
e saggiamente sperimentate 
dovrebbe convincere gli oppositori 
dell’ insussistenza ed inopportunità 
dei lori timori. 

La legge che s° invoca dalle asso- 
ciazioni operaie mira non ad altro 
che a proteggere quei fanciulli in 
età ancor tenera che, per avidità di 
lucro di molti proprietari di officina, 
capi-fabbrica, o per inumanità de’ 


berali 


| propri genitori, si vogliono sagrifica- 


ad un lavoro eccessivo e superiore 
alle loro forze. 

Secondo noi, è pura questione di 
umanità e di giustizia, ai cui prin- 
cipii tutti gli uomini onesti, senza 
distinzione di partito, debbono esse- 
re informati. 

Con questa legge, oltre raggiun- 
gere uno scopo eminentemente uma- 
nitario, si possono ottenere altri non 
meno importanti vantaggi. 

Impedendo che i giovanetti ven- 
gano ammessi ad imparare un’ arte, 
se non dopo raggiunta una determi- 
nata età, limitando le ore di lavoro 
e concedendo loro il riposo settima- 


nale, potranno agevolmente appro- 
fittare delle scuole serali e festive 
all’ uopo istituite, istruirsi ed edu- 
carsi, onde con molto maggior pro- 
fitto apprendere 1° arte cui vogliono 
dedicarsi. 

E per tal modo anche le varie arti 
ed industrie rifioriranno davvero, per- 
chè esercitate da operai intelligenti, 
istruiti e moralizzati. 

1 concetti fondamentali del pro- 
gelo Luzzalti, ci sembra siano quel- 
li che meglio rispondono al bisogno, 
e perciò facciamo voti perchè ven- 
gano accolti dal governo e formino 
la base della tanto sospirata legge. 

In oggi che l’opera del Parlamen- 
to e del ministero è tutta intesa al- 
I° assetto finanziario ed al migliora- 
mento morale ed economico de’pro- 
pri amministrati, siamo certi, non 
si vorrà negligere la classe operaia, 
quest’ elemento che, quantunque al- 
1° ullimo gradino della scala sociale, 
è sempre però il primo a risponde- 
re all’ appello, a sacrificare, ove oc- 
corra, il proprio sangue, quando la 
comune patria, correndo alenn peri- 
colo, ha d’ uopo del suo braccio. 

Concludiamo. Se Camera e Gover- 
no esaudiranno — come abbiam fe- 
de — questo vivo quanto giusto de- 
siderio delle associazioni operaie ita- 
liane sanzionando il provvedimento 
legislativo che domandano, essi a- 
vranno efficacemente contribuito al 
trionfo dei principii di morale, di 
umanità, di giustizia e di civile pro- 
gresso dalla cui esplicazione soltan- 
to, derivano la grandezza e la pro- 
sperità d° un libero paese. 

A. Gussaco operaio. 


Notizie Italiane 


ROMA — Ieri mattina, per un improv- 
viso attacco del male da cui era da qual- 
che tempo tormentato, moriva il Prefetto 
commendatore Binda, che trovavasi io 
missione presso il Ministero dell’ interno. 

Oggi, alle ore 4 pom., avrà luogo il 
trasporio funebre, che muoverà dall’ ulti- 
ma dimora de! defunto, via del Corso 
N. 117. 


— Al ricevimento al Vaticano , scrive 
il Bersagliere, gli ex-impiegati pontifici 
accorsero in numero di circa ottecento. 
L’avv. Pacelli lesse l’ indirizzo; oltre alle 
solite proteste di fedeltà, fu notevole la 
violenza del linguaggio cootro il Governo 
nazionale, e la temerità della sicurezza di 
un prossimo trionfo del Papato. 


— deri il Governo Austro-Uogarico 
ha nominato il barone Hiymerle, ambascia- 
tore presso S. M. il Re d'Italia. 


CAGLIARI — Si ha da Caprera che il 
generale Garibaldi che, come anounciam- 
mo, è stato fortemente indisposto, è mi- 
gliorato assai: quantonque non siasi 20- 
cora pienamente ristabilito. 

GENOVA — Il marchese Vincenzo Gen- 
tili, morto da poco tempo, lasciò un le- 
gato di 100,000 lire al Ricovero delle pe- 
ricolanti fondato da monsignor vescovo di 
Novara, fratello del defunto marchese. 


NAPOLI — leri l’altro doveva aver lno- 
go il dibattimento della causa Nicotera 
Guzzetta di Napoli per causa dell’ auto- 
biografia. Fu chiesto rinvio e fu accor- 
dato al Tribunale pel giorno 27 corr. 

— Nel mese di aprile, contemporanea- 
mente alla grande Esposizione di Belle 
Arti, avraono luogo le regate internazionali 
che promettono di riuscire assai brillanti. 

1 Midisteri della Marina e del Commer- 
cio concorreranno a questa festa del mare 
con 4000 lire ciascuno : e noi sappiamo 
che vi concorrerà con minor somma an- 
che il Comune di Roma. 
——_____—_—__—___—m 

Notizie Estere 

AUSTRIA-UNGHERIA — Stando ad una 
relazione da Praga alla Newe Freie Presse 
l'autorità di polizia dovette far uso della 
viva forza per allontanare Cernajeff, il 
quale dichiarava al commissario che piut- 
tosto di lasciar Praga si sarebbe lasciato 
uccidere. Lo stesso commissario entrò se- 
colui in vagone escortollo fino a Badenbach. 

— Telegrafano alla Gazzetta Piemon- 
tese in data 15: 

Neppure nell’ odierno Consiglio dei mi- 
nistri presieduto dali’ imperatore si venne 
ad una conclusione intorno alla crisi mi- 
nisteriale imminente. Secondo una corri- 
spondenza da Buda-Pesth, la decisione re- 
lativa alla Banca non devesi attendere in 
questa settimana ; il ministro Tisza ne farà 
prima oggetto d’ una mozione alla ricon- 
vocazione del Raichstag. 


RUSSIA — Si scrive da Kiscieneff, 8 
gennaio alla Politische Correspondenz : 

« Quasi ad ogni ora giungono treoi 
interminabili. I nuovi reggimenti sono to- 
sto inviati alla loro destinazione, e rare 
volte sì fermano qui per qualche ora. 

« La troppà che fa maggior impressio- 
ne è quella dei cosacchi dell’Ural, la più 
parte dei quali sono Chirghisi dall’ aspetto 
marziale. 

« Negli ultimi giorni i generali russi 
si occuparono anzitutto di aumentare la 
loro artiglieria. Ogni battaglione avrà 4 
pezzi da campagna. Il numero totale dei 
pezzi ammonta attualmente a 570. 

« A Chotin si riuniscono quattro parchi 
d’ assedio. » 


SERBIA — Neotre i liberali portano 
a cielo il gen. Cernajefl che comandò i 
soldati serbi nelle ultime sconfitte; il Golos 
organo russo, dice che esso non tornerà 
più in Serbia, che gli si domanda conto 
delle ssmme consegnategli, e che sono 
sparite. A quaoto pare Ceraajsff è all’ al- 
tezza dell’ eroismo dei liberali d'occidente 
e ruba con disinvoltura ; per lui la que- 
stione slava l’ ha in tasca, come i nostri 
hanno in tasca |’ Italia. 

—___ ___———_——_—————€€& 


Notizie Parlamentari 


Roma 17. 


Domani la Giunta delle elezioni tiene 
seduta privata per deliberare sopra talune 
elezioni non per anco esaminate. Probabil- 
mepte si discuterà pure sulla posizione 
dell’ on. Bonghi, il quale, sebbene abbia 
manifestato di essere pronto a dimettersi 
dalla carica di professore qualora le cir- 
costanze lo esigano, attende per farlo di 
conoscere il risultato del voto della Ca- 
‘mera sulla sua elezione. 

A questo riguardo varie sono le opinioni 
che si fanno strada, gli uni, e sono i 
qmeuo, ritengono che l'on. Bonghi possa 
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coacorrere nel sorteggio con tutti i pro- 
fessori eletti nelle elezioni generali, gli 


altri, 6 sono i più, ritengono che se l'e- 
lezione non è viziata da qualche irregola- 
rità od altre cause estranee alla qualità 
di professore, debba approvarsi l'elezione, 
salvo a dichiarare vacante il Collegio al- 
lorchè la Giunta per l'accertamento dei 
deputati impiegati avrà riferito e la Ca- 
mera delibererò, riconoscendo completo 
sino dalle elezioni generali il numero di 
deputati assegnati alla categoria dei pro- 
fessori. Stanno a favore di questa seconda 
versione i precedeuti parlamentari. 


Tutti gli Uffici sono convocati domani 
mattina alle ore 41 per l'esame del di- 
segno di legge relativo alla spesa di lire 
13,132,000 per fabbricazione d'armi da 
fuoco porialili e relative munizioni, buf- 
fetterie e loro trasporto. La spesa andrebbe 
così ripartita : 


Bilancio dell’anno 1877. L. 5,009,000 
» 1878. >» 6.386,000 
» 1879 . >» 3,746,000 


Per la conversione in legge della con- 
venzione passata colla Società Fiorio per 
i sevizi marittimi pritna concessi alla So- 
cietà della Trinacria. 

E per l'ammissione alla lettura di uo 
progetto presentato dal deputato Mancardi 
intorno al servizio del debito pubblico. 

Oggi sono stati distribuiti i progetti di 
legge per modificazioni alle leggi d’im- 
posta sui fabbricati, e per la riunione in 
un solo compartimento catastale dei terri- 
torii lombardo-veneti di nuovo censo. 
— 


Cronaca e fatti diversi 


51 Consiglio Comunale con- 
tiouerà oggi a trattare în seduta segreta 
della pianta degl’ impiegati. 


Banca Nazionale. — ]l Con- 
siglio Superiore, in sua adunanza di ieri, 
fissò in lire 50 il dividendo sulle azioni 
della Banca pel secondo semestre dell’ ao- 
no 1876. 

Corte d’As: ie. — Nell’ Udien- 
di ieri si proseguì la discassione della 
grassazione del postino di Argenta. Igno- 
ravasi, se oltre la depredazione in denaro 
ed oggetti ai danni del procaccio , infe- 
riore alle L. 100, altri valori si fossero 
sottratti contenuti nelle lettere e :dispacci 
manomessi. 

Il Presidente, quantunque serotinamente 
a riempire questa lacuna, usando del po- 
tere discrezionale, fece citare {Giuseppe 
Mattioli segretario di questa Direzione po- 
stale. Interrogato, disse che tutta la cor- 
rispondenza di Argenta-Portomaggiore, Ca- 
po di Fiume ece. consisteva in centoses- 
saota lettere compresi alcani dispacci d’uf- 
ficio ; e che nel sacco di Argenta si rac- 
chiudevano L. 218, 58 che quell’ impie- 
gato postale disse avere rimesse qual ver- 
sameoto per vaglia postali. 

Altri testi dell'accusa vennero esamina- 
ti il deposto dei quali sostanzialmente pri 
so, venne a constatarsi che i grassatori 
furono Terzi Luigi, Girotti Giuseppe ed 
Abeti Miurelio, detto Pederzani , defunto 
in carcere, Tre iofatti furono i malandri- 
Di cls lo aggrediroao, come riferi Aoge- 
lo Cagoli, e come denunziò |’ Andreetti. 
Fra i testi che deposero in proposito, Vi- 
tali Angelo Guardiano campestre nel con- 
dursi a Poggio da S. N'colò], s' incontrò 
in tre individui armati di schioppo e so- 
stenne essere costoro i suddetti, Terzi, Abeti 


@ Girotti. Lo pregarono insegnasse loro | 
la strada conduceute alla Coronella e si 
accompagnarono con lui. Disse eziandio, 
che strada facendo gli raccontarono di 
avere essi aggredito e derubato il corriere 
d'argenta e gli consegnarono unasporta con 
entro uo prosciutio ed una bottiglia d’ace- 
{0; quale sporta, lasciarono-in di lui casa, 
e venne ripresa la mattina appresso da Ter- 
21. Aggiunseavergli detto il Girotti, aver loro 
quella grassazione fruttato circa un centi» 
aio di scudi ; che esso Vitali confidò quanto 
sopra a Vinceazo Toselli, e Toselli ad An- 
tono Zuffi. Che dapprima esso Vitali ioter- 
rogalo, negò costantemente quanto ha rac- 
coutato superiormente, anche a confronto 
del Toselli; ma che avendo saputa la car- 
cerazione dei tre accusati, finì col dire la 
verità, dimesso qualsiasi timore; verità, 
che egli anche in oggi mantiene, nullo» 
stante la negativa degli accusati. 

Furono ascoltati, col poter discrezionale, 
altri testimoni indicati dal Gherardelli, che 
esclusero quella pazzia saltuaria, che pre- 
tendevasi andasse soggetto esso Gherardelli. 

Vaccari Giorgio indicò per testimonio 
on oste, Mendiui Luigi, ed uno stalliere, 
Boriani Cesare, per provare, che, nella 
notte del furto di canapa a danno Nagli- 
ti, egli dormi presso il Mendini, lasciando 
alla stalla di quell’ osteria il cavallo. Noo 
riuscì nella prova, perchè il primo teste 
disse d non conoscerlo e di non conservar 
più il libro di consegna del 1873; ed il 
secondo teste di non poter precisare, se 
nella notte del 8 al 6 Novembre anno sud- 
detto , il Vaccari lasciasse presso lui ca- 
vallo e biroccino. 

L'udienza fu levata verso le 4 pom. 
per prosseguirsi all’ indomnani. 

——_——— 
UFFICIO bi STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
18 Gennaio 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 1 - 
Nari-MoRt — N. 0. 


Marniwoni — Braga Giacomo di Ferrara, di 

anni 30, sartore, celibe, con Secondi Ca- 
rolina di Ferrara, di anni 32, cameriera , 
nubile. Ì 


Monni — Maselli Lorenzo di Ferrara, d'anni | 
68, giornaliero, couiugalo (catarro intesti- 
nale) — Ferroni Antonia di Ferrara, d'anni 
46, donna di casa, moglie di Carli Ales- 
sandro (insuflicienza delle semilunari del- | 
l’aorta) — Santini Flaminio di Ferrara, | 
di anni 75, sugrista, vedovo della Lombardi 
Anna (pneumonite destra adinamica). 

Mivori agli anni selle N. 1. 


e _ _ETTEER 
(1) 

Richiamiamo P attenzione sopra * 
seguente Articolo tolto dalla prin: 
cipale Gazzetta Medica di Berlino ; 
Allgemeine Medicinische Central Zeitung , pag. 
744 N. 62, 16 Marzo 1873, da qualche anno 
viene introdotta ‘eziandio nei nostri 
paesi, la 


VERA TELA ALL’ ARICA | 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano Via Meravigli 

Incaricati di essminare ed analizzare questo 
specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa 
vera Tela all’Arnica di Galleani è uno 
specifico raccomandevolissimo sot’ ogni rapporto 
ed un eficacissimo rimedio per i reumatismi, 
le neoralgie, sciatiche, doglie, reumatiche. contu. 
sioni e ferife d'ogni specie. Con essa si guari- | 
«cono perfettamente i calli ed ogni altro genere 
di malattia del piede, 

‘er evitare | abuso quotidiano di 

fugannevoli surrogati 


si diffida 
di domandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Gallenni di Milano. — La me 
desima, oltre Ja firma del preparatore, vi. 
controsegnata con un timbro a secco : Ò. Gai 
leani, Milano. 
( Vedasi Dichiarazione della Commissione uf- 
ficiale di Berlino 4 Agosto 1869). 
San Giorgio di Liri, lì 23 settembre 1868. 


Tot. 2. 


Sig. O. Galleaui, Farmacista. — Milano. 


Non posso attestare la mia riconoscenza se 


non con pregar Dio per la conservazione della 

persona, per i folici risultati ottenuti 

a Tela all’ Arniea su miei incomodi, 

lolori alle reni e spina dorsale, che a 

ogni primavera mi obbligavano a curarmi quasi 
sempre senza risultati. 

Suo dev. seroo 
Don GENNARO GERACE 
Curato vicario foraneo, 
Cagliari, li 18 agosto 1867. 

Preg. sig. O. Galleani, Farmacista — Milano. 

La vostra Tela all’ Arniea mi liberò da 

un terribile incomodo, che de più anni 

mi tormentava, costringendomi a camminare 

stentatamente per’ causa dei dolori. alla 

ta dei piedi, che, i vari medici da me 

sultati, dichiararono gotta; dopo l'ap: 

plicazione della vostra incomparabile 

Tela all’ Arnica, posso, con mia vera 

soddisfazione, camminare libera. 


mente. 
LUIGI SOLLINAS-ARRAS. 
Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spe 
disce franco a domicilio contro rimessa di vaglia 
postale di L. fi. 20. 


Per comodo e garanzia degli om. 
malati In tutti i giorni dalle 1: le 
VI sono distinti medici che visita- 
mo anche per malattie veneree, o 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mus 
niti , se si richiede » anche di consiglio medico, 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano, 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

+ Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Ne. 
vara Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boe — FORLI G. B. Muratori - 


Lazzari ni Giovani - Serafini e Schiavi 


LUGO Mamante Fabbri —— RAVENNA Mon 


tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere ; 


Aliprandi — RIMINI A. Legnaaì e” Com 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, fa 
macista - Ubaldini Federico, ed in tutte le 
città presso le primarie fara 


——_———___@ 
TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 18. — Parigi. 18 — Tscherna- 
jeff è arrivato e disso che andrà in ttalia 
alla fine della settimava. 

Parecchi giornali riportano la voce che 
l'Italia abbia proposto di far erigere la 
Tunisia in principato quasi indipendente 
come la Rumepia. 


Gibilterra 17. = È passato il vapore 
Savoie della Società Gsuerale  fraucesa 
proveniente dalla Plata e diretto per Mar- 
siglia e Genova. 


Berlino 18. — La privcipessa  Carlo,* 
sorella dell’ imperatrice, e morta. 


Costantinopoli 17. — La situazione non 
cambiata. Si crede che 11 Gran Coosiglio 
di domani, respingerà i due punti cono- 
sciuti. Se 1 turchi daranno sabato una ri- 
sposta negativa, gli ambasciatori partirao- 
no ma si spera tuttavia che la pace po- 
trà essere magtenuta, Il Sultano ricevendo 
il ministro di Persia, disse che vuole col- 
tivare le più amichevoli relazioni colla Per- 
sia. Il Governo metterà in circolazione i 
milioni di lire turche di carta monetata, 
la cui emissione fu decretata recentemente, 
La circolazione attuale è di tre milioni e 
sarà aumentata soltanto di uno o dee 
milioni. 


Parigi 18. — Sadyk pascià non e an- 
cora partito. 

Le notizie private che si hanno da Co- 
siaatinopoli fanno preseatire che la Tue- 
chia farà qualche concessione sulla que- 
stione del governatore, ma nessuna: sulla 
questione deila Commissione, quiadi la par- 
tenza degli ambasciatori è sempre pro- 
babile. 

Londra 18. — | giornali annuaziano 
che il colonello Miladori comandante una 
brigata di' 6400 serbi, bulgari e russi in 
Serbia pubblicò ua ordine del giorno col 
quale aununzia che d'ora ia poi la brigata 
sarà pagata dal Governo russo. 

Si ha da Costantinopoli in data 17 che 
la Turchia è la Serbia si sono accordate 
per scambiare i prigionieri. Nelle ultime 
domande, le Potenze fanno minori conces- 
sioni di- quello che sì diceva e non sacri» 
ficano i poteri esecutivi della Commissio- 
ne internazionale. 


Washingon 18, — La Commissione 
del Senato e della Camera è incaricata di 
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cercare i mezzi per contare effettivamen- 
e i voti per la nomina del presideate. Il 
Yice presidente decise di sottoporre la 
questione ad on tribunale composto di 
membri della Corte suprema, del Senato 
e della Camera. La relazione sarà presen- 
teita oggi al Congresso. 


vo portato della civiltà ed umami 


Roma 17. — Canna dEI DEPUTATI. 


Si coavalidano le elezioni dei collegi di 
Bricherasio e di Vittorio state riconosciute 


Wegolari, sime' dalle nostre leggi e dalla nostra po- 

litica, non si ebbe, cone crede, riguardo 

alcuno, mentre era dovere e convenienza 

il proporre invece disposizioni che ne rial- 
zassero la situazione privata e pubblic». 
Il seguito della discussione a domani. 


Si ripeto la votazione a scrutinio segreto 
Sopra il progetto di legge discusso nella 
seduta scorsa di lunedì. 

ila Camera si trova io numero e appro- 
va _il detto disegno di legge. 

N presidente però ordina che sia nuo- 
“Namente pubblicato nella Gazzetta U/ficia- 
le il nome dei deputati che non presero 
parte a questa volazione e von ebbero re- 
sgrilere congedo. 

Si legge poscia la relazione della Giunta 
‘per le elezioni, che conchiude proponenda 
vo” inchiesta parlamentare sopra la elezio- 
ne del collegio di Lanciano. Questa con- 
clusione della Giunta viene combattuta da 
Romano Giandomenico e da Incagooli, è 
difesa da lodelli e da Lazzaro, ed è iofi- 
ne approvata dalla Camera. 

Si aonuazia un’ interrogazione di Bovio 
‘sopra.un’ ammonizione inflitta a certo Scen- 

di Trapani, intorno alla quale il mini- 
stro dell’ interno promette d’assumere le 
opportune informazioni ed occorrendo di 
riparare, 

‘Si apre la discussione sul progetto di 
legge per gli abusi dei ministri dei culti 
nell’ esercizio del loro ministero, che Man- 
gini dichiara d’accettare nei termini for- 
malati dalla Commissione, riservandosi pe- 
rò di fare intorno ad alcune modificazioni 
od aggiunte diverse osservazioni. 

Martini opina che questa non è una leg- 
ge reclamata dalla coscienza pubblica e 
non è una legge di difesa delle istituzioni 
dello Stato, beusì un atto di volonlaria e 
inutile provocazione e di ingerenza, nel do- 
minio della potestà spirituale. Perciò egli 
la respinge, e la respinge inoltre perebè è 
aperta ad interpretazioni arbitrarie, facile 
ad applicazione pericolose, nocevole alla 
dignità dello Stato e contraria alla libertà. 


BANCA DI FERRARA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 25 MAGGIO 1873 


GLIE PAN 


della loro efficacia. 


del Regno, sono prova sul 


TI 


| 
successo, e l’uso che se ne fa negli 


fabbrica. 


d'ogni Città d’ Italia 


Rovico Diego — Apna Bruscaini. 


Situazione delli 31 Dicembre 1876. 


| 

Capitale Azioni N. 8000 di L. 250 

nominali. . < . . . . .Ll — — || 2,000,000 | — 
Conto Azioni da emettere N. 1600 »l 400,000 | — - 
Conto Azionisti 5 Decimi a versare | 

sopra N. 6400 Azioni . . . »l 800,000 | — | _ _ 
Cassa Contanti . > > + + + + al 66,015 | 79 _ _ 
Portafoglio ii < ol 342467 [72]  — _ 
Anticipazioni sopra depositi di Fondi | | 

Pubblici, Valori Industriali e Merci xl 49,247 | 55 | = — Li 
Conto Valori Azioni, Obbligazioni e | | 

Valori industriali . IENE 106,523 | 08 || _ _ 
Conti Correnti Diversi . . . . > — — | 229,851 |35 
Libretti di Risparmio N. 154 . . » = _ | 249,276 | 81 
Corrispondenti Diversi . . . . »| 1,260,103 | 81 | 655,676 | 44 
Accettazioni per effetli a pagare. . > " — — || 139,641 | 33 
Obbligazioni a scadenza fissa . . al _— — || 1,309 | 88 
Mercanzie Generali . . . . . »l 249,566| 24 — _ 
Beni Siabi +++ + ++ + al 4757330) — _ 
Spese di primo impianto . . . > 27,330 | 64 _ 5 
Spese Gonerali. . + . . + . »| 18,951 | 78 = _ 
Conto Imposte ». . . . . + + »| = 4,159 | 43 = = 
Conto dividendo 1874 3 — sa 3|- 
Conto Interessi 1875. . . . . Di _ _ 1,325 | — 
Riserva. /..020L _ 9,000 | — 
Conto Interessi 1876. . . . - LI _ i 40,000 | — | 
Gili del corr. esercizio. . . . vi — {—| 43,837 |33] 

Totale . L.l 3,369,941 | 34 | 3,369,941 | 34 | 
N Contabile ELI 
A. WIRTZ IL DIRETTORE 


cano BoMIS 


La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori industriali 
Rilascia lettere di credito per l' Italia e per I° Estero. sE 
Apre crediti guarentiti da polizze di carico a condizioni da stabilirsi. 
Riceve titoli in custodia mediante la provvigione di centes. 50 p. 0/00 sul loro valore al corso. 
Riceve somme in conto corrente corrispondeudo l' interesso del 4 p. 010. 
Emette Libretti di Risparmio al 4 1]? p. 010. 
Fa il servizio di Cassa ai Correntisti gratuitamente. 
Emette biglietti all’ ordino a scadenza fissa a 3 mesi al 4 112 p. 010 annuo 
a 6 mesi al 4 3/4 p.00 >» 
da 7a 12 mesi al 5 p.0]0 « 


Abignente risponde al preopinante di- 
cendo che non si può nè si deve ormai at- 
tenersi a teorie astratte, ma bisogna di- 
scendere al'a realtà delle cose e toccare 
con mano, come la Chiesa, quale presen- 
temente è costituita, maledice ad ogni nuo- 


Merzario si duole che sia stato pre- 
sentato uno stralcio del codice penale per 
colpiroe in modo particolare, duro ed ec- 
cessivo il clero inferiore alle cui condi- 
zioni, quasi disperate, e mantenute bassis- 


Osservare che ogni Scatola porti 
impressa in color rosso la Marca di 


Si vendono nelle primarie Farmacie 


al prezzo di LIRE UNA la Scatola 


DEPOSITO in Ferrara alla Farma- 
cia Navarra — Cento Collari — 


Lire 300,000 


> Si possono vincere!!! 
comperando una Obbligazione della 


Grande privilegiata Lotteria 


di Brunsvico ( Germania settentrionale ) 
Le cui Estrazioni cominciano 
al 1° Febbraio anno corrente 
Oltre la sannominata Vincita principale di IL. 300,000 contiene questa 
Lotteria privilegiata aoche le Vincite seguenti : 


Premi 1 di Marche . . 120,000 pari a Lire 150,000 
4 49,900 © ,, so, 


» » » È 
» LI » »” pei 60,000 
» £ » » »” 18,750 
» LI » » de 11,250 
» » »” »” 9,000 
- & » » ” 3,350 
» » ” » ,000 
» » 300 » » Sas 


ceo. cee. 


in totale 9500 Premi 

La più piccola Vincita importa Ruîire 82. 5@, dunque presso a poco 3 
volte tanto quanto il prezzo di compra d' una Obbligazione. “Tutti gli 9500 Prem: 
vengono estratli in 4 classi. L’ Estrazioni comiuciano come già sopra accen- 
nato al I° Febbraio 1899. Già nella prima Estrazione del 1° Febbraio 
1877 vengono estratte le Serie nelle quali cader deve la più grande vincita di 
Lire 300,000, 

Rimettendo | importo di 


Lire 32 per 1 intiera Obbligazione 
» 152 per 5 intiere Obbligazioni 
A 300 per 10°, pa 


spedisce la sortosegnata Casa di Banca queste Obbligazioni di Stato valevoli per 
tutte le quattro Estrazioni in tutte le Piazze d° Italia pel mezzo Postale. La spe- 
dizione dell’ importo può effettuarsi in Viglietti di Banca nazionale italiana, o Fran- 
Ciascun partecipante, l' Obbligazione del quale ha vinto in una 
riceve olire il Premio anche un Obbligazione gratuita  polla  susse- 
guente Classe. Ogni partecipante giuoca quindi precisamente in tutte le quattro 
Estrazioni senza ulleriore pagamento. Subito dopo ogni Estrazione riceve ogni in- 
teressato l' estesa, e compietta lista dell’ Estrazione, nella quale sta il preciso ri- 
sultato delia stessa. Il pagamento delle Vincite succede immaotinente io Valota 
germanica d’oro. La soita firmata Casa di Bioca ha relazioni in tutte le Piazze 
d' Italia, onde esigendolo poter far pagare i premi anche ai domicilio del vincitore. 
Questa Lotteria garantita dal Governo germanico di Brunsvico offre 
iu ogni modo ai partecipanti ia più completa sicurtà, stantechè le Finaoze 
dello Stato germanico sono eccellenti, ed il relativo Governo gode come solidità , 
‘ama mondiale. 

Chi vuol stendere la mano alla fortuna gli vien ora 
offerta occasione di guadagnare grandi somme. 

Compisciasi dunque di mandare al più presto gli ordini a 


PH. HARBURG & CO. in AMSTERDAM 


Bancmeni OLANDA 
Già In 89 ore arriva in Olanda una lettera dall Italia. Teniamo 
la Corrispondenza fn italiano col nostri Comittenti. 


Ufficio d’ Annunci Steiner Amburgo. 


STR:BENEDICTINE 


“VERO ROSCLIO BENEDETTINO 
DELL'ABAZIA DI FEVAMP (FRANCIA) 
Squisito, tonico. digestivo ed aperiente 

IL MIGLIORE DI TUTT' | ROSOLJ 


Esigete sempre, al basso d'ogni 
bottiglia, l'etichetta qradrata coll 


LE LIQUEUR BEN! 


NATURALE DI FEGATO 


o MERLUZZO 


alattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
'Affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandulari, Fiori bianchi, Magrezza dei fanciulli, Indebolimento 
generale, Reumatismi, ec., et. a 
to Olio, estratto dai Fegati freschi di merluzzo, è naturale ed assoluta- 
i ess coproriato dagli stomachi più delicati, la sua azione è pronta 
© getta ela gua superlorità sugli oll ordinari, feruginos, compost ecc. 0 Pet 
ciò uni sali te riconosciuto. 
de OE si vende solamente in flaconi triangolari modello rico- 
noscinto anche dal governo italiano come proprietà esclusiva conforme alle leggi» 
‘Sltrova quest Olio nelle principali farmacie. Esigere il nome di Hogg. 
Depositari generali per la vendita all ingrosso : a Milano, A. Manzoni e 0*; e figli di 
Giuseppe Bertarelli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tig. prop. e ger. 


I 


